
Scuole fatiscenti: una cabina
di  regia  alla  Regione  per
realizzare  progetti
d’intervento
Una cabina di regia tra tutti gli attori interessati agli
interventi negli edifici scolastici siciliani e un pool di
tecnici per realizzare i progetti per gli istituti non in
grado  di  farli  per  mancanza  di  personale  e  competenze
specifiche  e  consentire  loro  di  accedere  a  finanziamenti
regionali e del Pnrr che spesso non vengono nemmeno richiesti.
Sono  alcune  delle  decisioni  prese  oggi  all’Ars  nel  corso
dell’audizione tenuta in quinta commissione su richiesta dei
deputati M5S Roberta Schillaci e Carlo Gilistro che da tempo
denunciano disservizi nelle scuole siciliane a causa di aule
senza impianti di riscaldamento ed edifici fatiscenti, con
scarsa o assente manutenzione.
Erano presenti all’audizione, oltre ai due deputati M5S e ad
altri  componenti  della  commissione,  l’assessore  Turano,  il
presidente dell’Anci Paolo Amenta e il direttore dell’ufficio
scolastico regionale Filippo Serra.
“Finalmente – dicono Schillaci e Gilistro – l’Ars e la Regione
hanno  acceso  i  riflettori  su  problemi  troppo  spesso
sottovalutati  e  che  più  volte  hanno  portato  i  ragazzi  a
disertare le lezioni. Il diritto allo studio è sacrosanto, ma
altrettanto sacrosanto è per tutti creare le condizioni perché
le lezioni possano avvenire in ambienti confortevoli e sicuri,
e purtroppo spesso questo non accade. Unica nota dolente è che
all’audizione di oggi non sono stati invitati Liberi consorzi
e Città metropolitane che hanno competenza per gli istituti
delle scuole superiori. Per questo chiederemo di convocarli
alla prossima audizione”.
Sulle  carenze  strutturali  della  scuola  dovrebbe  partire  a
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breve  anche  un  tavolo  tecnico  permanente  in  quinta
commissione.
“L’ho chiesto espressamente – dice Schillaci – per monitorare
da vicino con la collaborazione di Anci, Ufficio scolastico
regionale, Liberi consorzi e Città metropolitane i problemi e
prospettare le opportune soluzioni in tempi ragionevoli”.
“L’assessore  Turano  –  aggiunge  Gilistro  –  ha  promesso  la
presentazione di un emendamento per attingere a un fondo di
rotazione affinché Comuni e Liberi consorzi possano finalmente
accedere al conto energia che permetterebbe di avere fondi al
cento per cento per avere pannelli solari, pompe di calore e
tutti gli ausili di risparmio energetico quali nuovi infissi e
cappotti  per  efficienza  energetica.  Moltissimi  fondi
attualmente tornano indietro per mancanza di strumenti idonei
per la progettazione o per problemi legati ad agibilità e
antisismicità. Vigileremo affinché quanto deciso oggi non sia
un  evento  di  facciata  ma  una  cabina  di  regia  produttiva,
permanente  e  condivisa,  affinché  non  si  rimpallino
responsabilità,  come  spesso  accade,  fra  Regione,  Comuni,
Liberi Consorzi, ministeri, dirigenti e via discorrendo”.

Violazioni  ambientali:
sequestrato  il  parco
acquatico  Etnaland  di
Belpasso
Ci sarebbero “gravi violazioni di natura ambientale” alla base
del sequestro del parco acquatico Etnaland di Belpasso. La
misura è stata eseguita dalla Guardia Costiera di Catania,
nell’ambito di una specifica indagine, i cui dettagli saranno
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illustrati nel corso di una conferenza stampa che avrà inizio
nei prossimi minuti al Palazzo di Giustizia di Catania, con il
procuratore Francesco Curcio e il direttore marittimo della
Sicilia orientale, il contrammiraglio Raffaele Macauda.
Etnaland è uno dei più grandi parchi di divertimento d’Italia
e si estenda su una superficie complessiva di circa 280 mila
metri quadrati. Due le aree, una delle quali, durante la bella
stagione,  è  interamente  dedicata  all’Acquapark,  mentre  una
seconda ala il ThemePark è dedicata alle attrazioni ed ai
divertimenti da lunapark. C’è poi un percorso botanico ed un
parco dedicato alla preistoria.

“Montagna  Sicura”,  nel
comprensorio  sciistico
dell’Etna: sanzioni per 1.200
euro
Operazione Montagna sicura nella zona di Randazzo. L’hanno
condotta nelle ultime ore i carabinieri, per garantire la
sicurezza, soprattutto legata al comportamento sulla neve. Da
Piedimonte  Etneo  a  Bronte,  le  gazzelle  dell’Aliquota
Radiomobile  dei  Carabinieri  di  Randazzo  e  le  Stazioni
dell’Arma site ai piedi dell’Etna, affiancate dalle Squadre di
Intervento Operativo di Palermo, hanno pattugliato le aree
cittadine  e  gli  snodi  principali  che  conducono  sull’Etna,
ponendo grande attenzione al contrasto alle condotte di guida
pericolose  e  di  chi  si  mette  in  viaggio  senza  avere  le
previste dotazioni di bordo.
Nel fine settimana, i militari della Stazione di Linguaglossa,
hanno  pattugliato  le  strade  che  portano  dalla  SS120  al
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comprensorio sciistico di Piano Provenzana. Oltre a fornire
indicazioni utili sulla viabilità agli amanti della montagna,
è stato verificato il rispetto degli obblighi relativi alle
dotazioni  invernali.  In  una  circostanza,  infatti,  un  46
messinese e un 32enne di Noto, in viaggio verso le quote
sommitali dell’Etna, dove le temperature sono scese sotto lo
zero,  sono  stati  multati  e  intimati  a  non  proseguire  il
viaggio, poiché trovati alla guida, l’uno di uno sport coupés
e l’altro di un SUV, con gli pneumatici estivi e senza le
previste catene.
Nella stessa giornata, un biancavillese, in transito a Bronte,
è  stato  bloccato  in  Piazza  Castiglione  a  bordo  della  sua
utilitaria  che,  dal  controllo  ai  terminali  è  risultata
sprovvista  di  copertura  assicurativa,  con  la  conseguente
elevazione  di  sanzione  amministrativa  ed  il  sequestro  del
mezzo.
A Castiglione di Sicilia, poi, nella frazione di Mitogio un
catanese  di  50anni  è  stato  trovato  alla  guida  di  una
monovolume di classe media, con la revisione scaduta dal 2019.
Anche  in  questo  caso  l’uomo  è  stato  destinatario  di  una
sanzione pecuniaria.
Grande  attenzione  poi  anche  sul  piano  del  contrasto  agli
stupefacenti.  Tra  Randazzo  e  Piedimonte  Etneo,  nel  fine
settimana, tre giovanissimi, tutti del posto, di età compresa
tra i 19 e i 21 anni, sono stati trovati a bordo delle
rispettive auto, in possesso di modiche quantità di marijuana.
Immediata la segnalazione alla Prefettura di Catania e il
ritiro della patente.
Nel  corso  delle  operazioni  sono  stati  controllati
complessivamente  40  veicoli  e  55  persone  ,  contestando  5
violazioni al Codice della Strada per un importo complessivo
di oltre 1.200 euro. I militari dell’Arma ricordano che “la
mancata  sottoposizione  a  controlli  periodici  infatti,
rappresenta  un  serio  rischio  per  tutti  gli  utenti  della
strada, a partire da chi conduce quel mezzo”.



Quote  rosa  nelle  giunte
comunali, anche in Sicilia la
presenza  femminile  sale  al
40%
Approvata  dall’Assemblea  Regionale  Siciliana  la  norma  che
fissa in almeno il 40% della composizione, le quote “rosa”
nelle giunte dei Comuni sopra i 3mila abitanti. Il testo,
inserito nel disegno di legge sugli enti locali all’articolo
8, è stato emendato stabilendo che la norma entrerà in vigore
al primo rinnovo utile. Il che significa che già alle elezioni
di primavera per il rinnovo di Sindaco e Consiglio comunale ad
Augusta e Floridia dovrà seguirsi il nuovo criterio della
rappresentanza di genere nelle giunte. Con questa legge la
Sicilia si adegua al resto d’Italia.
Le deputate regionali siciliani, trasversalmente, salutano con
favore  l’approvazione  della  norma.  “Finalmente  –  dicono
Bernardette  Grasso,  Margherita  La  Rocca,  Luisa  Lantieri,
Elvira  Amata,  Giusy  Savarino,  Ersilia  Saverino,  Valentina
Chinnici,  Roberta  Schillaci,  Lidia  Adorno,  Stefania  Campo,
Cristina  Ciminnisi,  José  Marano,  Nunzia  Albano,  Serafina
Marchetta e Marianna Caronia – la Sicilia si adegua ad una
norma nazionale che prevede la presenza di genere nelle giunte
comunali  con  la  soglia  pari  al  40%  per  ciascun  sesso
rappresentato. È una battaglia vinta dalle donne che potranno
partecipare alla vita politica ed amministrativa con ruoli nei
governi municipali”.
Per Esilia Saverino (Pd), la proponente dell’emendamento, è
“una norma di dignità”. Per Marianna Caronia, quella di oggi è
“una giornata storica per la Sicilia e la democrazia”.
Soddisfazione è stata espressa anche dal gruppo Mpa-Grande
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Sicilia. “Si tratta – dicono i parlamentari – di una battaglia
storica  del  Movimento  per  l’Autonomia,  portata  avanti  con
coerenza nel tempo e fortemente voluta dal suo fondatore,
Raffaele  Lombardo,  che  da  sempre  ha  indicato  nella  piena
valorizzazione  delle  competenze  femminili  un  elemento
essenziale  per  il  buon  governo  delle  istituzioni”.

Pedina l’ex moglie per le vie
di Messina: 63enne arrestato
per atti persecutori
Atti  persecutori  ai  danni  della  propria  ex  moglie.  I
carabinieri  della  stazione  di  Messina  Gazzi  e  del  Nucleo
Radiomobile hanno arrestato con quest’accusa un uomo di 63
anni, messinese, già noto alle forze dell’ordine. A seguito di
una richiesta arrivata al numero unico d’emergenza 112, i
militari dell’Arma sono intervenuti in un negozio della zona
sud  di  Messina,  dove  l’uomo  era  arrivato  pedinando  l’ex
moglie, titolare dell’attività commerciale. Gli accertamenti
condotti hanno consentito di appurare che in precedenza l’uomo
era già stato denunciato dall’ex moglie, talché – alla luce di
quanto  emerso  nella  circostanza  –  i  carabinieri  hanno
proceduto  al  suo  arresto,  per  poi  condurlo  agli  arresti
domiciliari a disposizione dell’Autorità Giudiziaria.
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Super Zes, la Regione stanzia
200  milioni  per  gli
investimenti  delle  aziende
siciliane
Il governo regionale, nel corso della seduta di giunta di oggi
pomeriggio,  ha  stanziato  200  milioni  di  euro  dalla
programmazione  delle  risorse  complementari  del  fondo  di
rotazione del Fesr 21/27 per la super Zes in Sicilia. Il
provvedimento, che segue l’accordo raggiunto a fine gennaio a
Roma tra il presidente Renato Schifani e il ministro agli
Affari europei, Pnrr e Politiche di coesione, Tommaso Foti,
integra le risorse già finanziate dallo Stato e consentirà di
ottenere  il  massimo  tasso  di  contribuzione  possibile  dal
credito  d’imposta  per  finanziare  gli  investimenti  delle
aziende nell’Isola.
“La super Zes – commenta il presidente della Regione Renato
Schifani  –  è  un’opportunità  di  sviluppo  strategica  e
irrinunciabile per la nostra economia. Era nostro dovere fare
tutto il possibile per garantire la piena efficacia di questo
strumento,  che  ci  permetterà  di  creare  un  ambiente  più
favorevole agli investimenti, di ridurre i tempi burocratici e
di  sostenere  la  crescita  economica  e  occupazionale  della
Sicilia”.

Stragi  di  Capaci  e  via
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D’Amelio,  Russo:  “Messo  un
punto alle voci sulla pista
nera”
Nel corso dell’audizione di oggi in Commissione parlamentare
antimafia, il procuratore di Caltanissetta Salvatore De Luca
ha  messo  un  punto  definitivo  sulle  voci  relative  alla
cosiddetta “pista nera” riguardante le stragi di Capaci e via
D’Amelio”, lo dichiara il senatore Raoul Russo, componente
della  Commissione  antimafia.  “Il  procuratore  De  Luca  –
prosegue  Russo  –  aveva  già  chiarito  in  una  precedente
audizione che tale pista vale “uno zero tagliato” e oggi ha
ulteriormente  smontato,  punto  per  punto,  le  ricostruzioni
fantasiose diffuse, dimostrando come i contenuti siano basati
su dichiarazioni inattendibili. Quanto emerso conferma come un
certo giornalismo d’inchiesta stia rimestando nel torbido e
dando manforte a una tesi costruita ad hoc da chi, in maniera
evidente, da questa narrazione trae vantaggio”. “Il senatore
Scarpinato, presente oggi in Commissione – conclude Russo – si
è  reso  parte  attiva  nel  confezionare  una  pista  non  solo
totalmente infondata, ma utile a distogliere l’attenzione da
dossier ben più solidi e rilevanti, come quello relativo a
mafia e appalti. Ci riserviamo di chiedere alla trasmissione
Report di fornire chiarimenti puntuali sulla fondatezza delle
fonti utilizzate”.

Ciclone  Harry  e  Niscemi,
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Schifani: “Mezzo miliardo di
euro  per  il  rilancio  dei
territori”
Il governo Schifani destina 558 milioni di euro alla creazione
di  un  apposito  Fondo  per  le  emergenze  legato  agli  eventi
calamitosi che hanno colpito la Sicilia alla fine dello scorso
gennaio: il ciclone Harry e la frana di Niscemi. Le somme
provengono  dalla  programmazione  delle  risorse  complementari
del  fondo  di  rotazione  del  Fesr  e  del  Fse  21/27  rese
disponibili a seguito della revisione di medio termine e si
aggiungono  ai  93  milioni  di  euro  già  resi  disponibili
nell’immediatezza per far fronte alle prime emergenze e agli
interventi più urgenti nei territori colpiti.
Il nuovo Fondo consentirà di rafforzare e rendere strutturali
le  misure  di  sostegno  per  la  messa  in  sicurezza  del
territorio, il ripristino delle infrastrutture danneggiate e
il supporto a cittadini, imprese e attività commerciali che
hanno subito gravi danni a causa degli eventi calamitosi.
“La Regione Siciliana – dichiara il presidente Renato Schifani
– è e sarà sempre al fianco dei cittadini e degli operatori
economici colpiti da queste calamità. Con lo stanziamento di
mezzo  miliardo  di  euro  dimostriamo,  ancora  una  volta,
un’attenzione  concreta  verso  le  famiglie  e  le  attività
commerciali che hanno subito danni ingenti. Non ci limitiamo a
gestire l’emergenza, ma mettiamo in campo risorse importanti
per garantire interventi efficaci, rapidi e una prospettiva di
ricostruzione e rilancio dei territori coinvolti”.
L’istituzione  del  Fondo  rappresenta  un  ulteriore  passo
decisivo nella strategia del governo regionale per affrontare
con  strumenti  adeguati  le  conseguenze  dei  cambiamenti
climatici e degli eventi estremi, rafforzando la capacità di
risposta della Sicilia di fronte alle emergenze e tutelando il
tessuto sociale ed economico dell’Isola.

https://www.siracusaoggi.it/ciclone-harry-e-niscemi-schifani-mezzo-miliardo-di-euro-per-il-rilancio-dei-territori/
https://www.siracusaoggi.it/ciclone-harry-e-niscemi-schifani-mezzo-miliardo-di-euro-per-il-rilancio-dei-territori/
https://www.siracusaoggi.it/ciclone-harry-e-niscemi-schifani-mezzo-miliardo-di-euro-per-il-rilancio-dei-territori/


Ciclone  Harry,  la  Regione
modifica  l’avviso  per  i
ristori:  documentazione  più
snella e…
Documentazione più snella, anticipazione del termine ultimo
per le istanze, chiarimenti a conferma della cumulabilità dei
ristori. Su indicazione del presidente della Regione Renato
Schifani ed a seguito di un confronto con la Protezione civile
nazionale, il dipartimento regionale delle Attività produttive
ha  apportato  alcune  modifiche  all’avviso  per  i  contributi
straordinari da concedere ai gestori di stabilimenti balneari
e  ad  altre  attività  economiche  sui  litorali  per  i  danni
causati dal ciclone Harry. Le modifiche rendono più semplice
la  richiesta  di  accesso  ai  sostegni  e  rendono  più  chiaro
quanto  già  previsto  dall’articolo  5  del  bando,  ovvero  la
possibilità di cumulare i ristori provenienti da enti diversi.
Queste, in dettaglio, le novità apportate all’avviso gestito
dal  dipartimento  delle  Attività  produttive  e  dall’istituto
finanziario della Regione:

– Per presentare l’istanza non sarà più necessaria una perizia
asseverata, ma sarà sufficiente un’autocertificazione, come da
modello C1 predisposto dall’amministrazione.

– Le domande possono essere presentate dalle ore 12 del 17
febbraio sino alle ore 12 del 27 febbraio 2026.

–  Una  modifica  dell’articolo  5  del  bando  chiarisce
ulteriormente  la  già  prevista  possibilità  di  cumulare
contributi straordinari erogati da più enti, a livello locale,
regionale e nazionale, nel limite massimo dell’ammontare del
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danno  dichiarato.  Inoltre,  la  piattaforma  informatica
utilizzerà  la  stessa  modulistica  della  Protezione  civile
nazionale, in modo che con la stessa richiesta di ristoro si
potrà accedere anche a eventuali nuovi fondi statali senza
dover presentare ulteriore domanda e documentazione.

Il decreto con le modifiche all’avviso e il nuovo modello C1
di autocertificazione sono disponibili a questo link.

La  Sicilia  piange  Antonino
Zichichi,  si  è  spento  il
fisico originario di Trapani
Si è spento all’età di 96 anni Antonino Zichichi, uno dei più
noti  fisici  e  divulgatori  scientifici  italiani,  figura  di
spicco nel panorama scientifico nazionale e internazionale.
Nato a Trapani, ha dedicato la sua vita allo studio della
fisica subatomica, contribuendo con ricerche e progetti di
rilievo e promuovendo la cultura scientifica attraverso libri,
conferenze e apparizioni pubbliche.
Accanto  alla  carriera  scientifica,  lo  scienziato  è  stato
protagonista di dibattiti culturali per le sue critiche a
pseudoscienze come l’astrologia e per una costante opera di
sensibilizzazione  sul  valore  del  metodo  scientifico  nella
società moderna. Per una breve parentesi ha intercettato nella
sua carriera anche la politica, come assessore regionale nel
governo Crocetta.
La sua scomparsa lascia un vuoto profondo nel mondo della
ricerca e nella comunità scientifica italiana, che lo ricorda
come studioso appassionato e divulgatore instancabile.
“Con la scomparsa di Antonino Zichichi, l’Italia perde uno
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scienziato  di  statura  mondiale  e  un  grande  divulgatore.
Zichichi ha saputo abbinare il suo nome alla Sicilia e al
Centro Majorana di Erice, rendendoli un punto di riferimento
internazionale per la fisica e per il dialogo tra scienza e
cultura. A nome del governo regionale, esprimo il più sentito
cordoglio  ai  familiari  e  alla  comunità  scientifica”,  il
messaggio  del  presidente  della  Regione  Siciliana  Renato
Schifani.


